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Iniziati gli interrogatori dei terroristi bloccati dopo il conflitto sui monti di Rieti 

Vertice nero a Milano preparò gli attentati? 
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Un lungo verbale frutto di tutta una serie di notizie - Gli uomini del commando dinamitardo che ha sparato sui carabinieri si accusano a vicenda - A Rieti anche gli inquirenti ; 
di Brescia - Il gruppo di Pian del Cornino era solo una pedina di una più vasta organizzazione ben fornita di armi e di soldi - La scoperta di un preeedente punto di sosta ; 

Viene fuori anche il nome del «bombardiere» nero Nardi - Gli uomini del commando dinamitardo che ha sparato sui carabinieri si accusano a vicenda 

RIETI — Le armi rinvenute dai carabinieri nel campo di addestramento para-militare fascista 

Da anni stretti legami tra il partito di Àlmirante e i « bombardieri » 

GLI UOMINI DEL MSI E DI AVANGUARDIA 
INSIEME ANCHE NEI CAMPI PARAMILITARI 

Tolleranza delle autorità nonostante le denunce del PCI e della popolazione — Una serie di assemblee — I fascisti com
pletamente isolati — Recuperata una lettera importante — Fermati due giovani, e ricercati altri cinque campeggiatori 

Da uno dei nostri inviati 
RIETI, 1 

Guglielmo ~ Rositani, segre
tario provinciale del MSI, ie
ri sera ha passeggiato a lun
go, senza che nessuno gli ri
volgesse la parola, nella piaz
za principale della città. Alto, 
corpulento, è professore di te
cnica commerciale presso l'i
stituto di ragioneria. 

Prima insegnava a Reggio 
Calabria: si dice che il suo tra
sferimento a Rieti sia avve
nuto per espresso desiderio di 
Giorgio Àlmirante. I due si 
conoscono fino dai tempi del
l'assassinio di Paolo Rossi al
l'università di Roma. Esistono 
foto in cui Rositani appare 
tra i mazzieri neri sulla sca
linata della facoltà di giuri
sprudenza dell'ateneo romano 
proprio alle spalle dell'attuale 
segretario nazionale missino. 

Giovedì scorso, quando si è 
svolto il drammatico conflit
to a fuoco con la banda di 
fascisti presso Sella di Corno. 
11 federale missino di Rieti ha 
Iniziato le lezioni alle 10.30. 
Sapeva già della sparatoria e 
-lo sapeva anche Stefano Men-
cacci, deputato del MSI, abi
tante a Foligno giunto a Rie
ti pressocché alla stessa ora. 

L'isolamento dei fascisti in 
tutta la provincia si fa sem
pre più marcato; si avverte 
girando " per la città • e 
ascoltando i commenti della 
gente in sosta di fronte alle 
edicole, sempre in attesa di 
nuove notizie, attenta alle in
dicazioni di lotta unitaria al 
fascismo che scaturiscono dal
le assemblee che si svolgono 
nei posti di lavoro, nei picco
li comuni della provincia, nel
le contrade di campagna, 
ovunque è possibile organiz
zarle. 

In questi momenti di inten
sa passione politica, la popo-

Santillo 
ispettore 

• contro il 
terrorismo .. 

Il ministro dell'Interno 
Taviani, con suo decreto, 
ha nominato Ispettore ge
nerale per l'azione contro 
i l . terrorismo il dirigente 
superiore dotf. Emilio San
tino, g i i questore di Reg
gio Calabria nei mesi del
le rivolte cappegiate dai 
fascisti, t attualmente que
store di Torino. 

. All'Ispettorato — affer
ma un comunicato —, posto 
allo dirotto dipendenze del 
capo della polizia, è affida
to il coordinamento operati
vo dtirinformaziono o del
l'intervento ai fini della si
curezza interna per la pre
venzione • la repressione 
dot terrorismo. 

lazione ' còglie il senso reale 
di tutte le denunce che negli 
anni passati sono 6tate avan
zate dal nostro partito e dai 
sindacati presso le autorità 
perché intervenissero a spez
zare la giostra dissennata dei 
campi paramilitari organizza
ti dai fascisti nel Reatino. De
nunce rimaste inascoltate, ma 
che oggi tornano d'attualità 
anche se c'è ancora qualcuno 
— come il questore di Rieti 
— che si ostina a minimizza
re negando anche quanto è 
stato fotografato, a Io di cam
pi paramilitari in questa zo
n a — h a detto stamane il 
questore — non ne so nulla.... 
quanto ai gruppi di destra 
che qui a Rieti organizzereb
bero basi di appoggio per ter
roristi, , ne ho appreso l'esi
stenza solo dai giornali... ». 
*: Invece tutti sanno che nel

la zona anche l'ex para Sac-
cucci, ora deputato del MSI, 
organizzò nel 1970 un cam
peggio paramilitare. In quel
la occasione Saccucci otten
ne persino in prestito radio, 
camion, tende e attrezzature 
dell'esercito. Gli ordini di 
consegna dello stato maggio
re erano: dispaccio 733/182, 
1701, reparto ufficio servizi 
SHE e dispaccio numero 8930/ 
10200 dell'ufficio comiliter di 
Roma. Tutte cose, appunto, 
notissime. 

Ieri, mentre la televisione 
mandava in onda le toccanti 
immagini dei funerali delle 
ultime vittime della «peste 
nera » a Brescia, alcuni giova
ni discutevano animatamente 
in un bar sui nomi di Alberto 
Mariantoni e Adriano Monti. 
Il primo è un esponente d: 
Avanguardia Nazionale, il se
condo è consigliere provincia
le del MSL Sono i due che 
l'anno scorso di questi tempi, 
proprio sulle montagne attor
no a Rieti, avrebbero organiz
zato l'ultimo campo paramili
tare. La notizia è già apparsa 
sui giornali e i due non l'han
no smentita. Il questore di 
Rieti farebbe bene quindi a 
chiedere a loro qualche noti
zia, ammesso che riesca, por 
esempio, a rintracciare il Ma
riantoni che, pare, si sarebbe 
allontanato dalla città g'.h da 
qualche giorno. 

La richiesta di colpire le 
bande armate fasciste, i loro 
protettori e i loro finanziato 
ri si fa sempre più forte e 
decisa. ' A Rieti, per esem
pio, l'organizzazione giovani
le missina ha firmato spesso 
volantini insieme ad Avan
guardia Nazionale. Esiste una 
lettera del deputato missino 
Mencacci (Io stesso che si è 
precipitato a Rieti appena sa
puto non si sa come deila spa
ratoria presso Sella di Corno) 
indirizzata a Mariantoni in 
cui si parla di articoli passati 
al giornale ufficiale del MSI 
(sul quale, del resto, Marian
toni ha firmato più di uni 
volta), di segnalazioni fatte 
ad un cancelliere di tribunale 
di alti rapporti con un certo 
Adriano al quale basta aggiun
gere il cognome Monti per 

completare il torbido quadro 
di interessi e legami che esi
stono tra esponenti ufficiali 
del MSI e gli «avanguardi
sti» recentemente messi fuo
ri legge. 

Si tratta di legami che scon
finano anche nel settore indu
striale. Alla Snia Viscosa di 
Rieti —, è noto — molte del
le assunzioni passano attra
verso l'organizzazione fascista 
della Cisnal. - ... r . -, . 

Non un attimo può essere 
perso, quindi, per avviare an
che qui a Rieti un'opera di 
bonifica che sradichi definiti
vamente la mala pianta fasci
sta e che porti alla luce del 
sole tutti i retroscena che fan
no da sfondo alle criminali 
imprese dei bombardieri ne
ri. E' quanto ha chiesto alle 
autorità cittadine la delega
zione ufficiale del PCI, (com
posta dai compagni Paolo Ciò-
fi, - Franco Coccia, Armi Ho 
Temperanza e Eranco Proiet
ti) il giorno stesso in cui il 
criminale commando fa sor
preso dai carabinieri presso 
Sella di Corno. E* quanto han
no poi ribadito il comitato 
unitario antifascista e i sin 
dacati. Ma soprattutto è 
quanto chiedono con forza 
oggi le masse popolari con le 
forti manifestazioni antifasci
ste che si ripetono .:n quasi 
tutti i comuni del reatino. 

Gli sviluppi della situazio
ne sono attentamente segui
ti anche mentre il magistrato 
interroga i tre fascismi arre
stati. Si cercano notizie e si 
discute del delicato m.miento 
politico in cui si trova il Pae
se. E' evidente, insomma, che 
l'indagine deve essere spinta 
fino in fondo 

Aladino Ginori 
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ELETTORE! 
117 maggio 
non aver paura 
di aver coraggio 

vota 
M.S.V 

L'ULTIMA SPERANZA 
L'UNICA CERTEZZA 

f 
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La copertina di e Riscossa » il periodico fascista bresciano (cui 
collaborava Walter Moretti, arrestato a Brescia nel quadro delle 
indagini sulla cellula eversiva) che invitava a dare il voto per 
il MSI nelle elezioni del 1*72. 

Ieri su incarico della magistratura 

Il perito medico ha visitato Sossi 
TORINO, 1 

Alle 13. a palazzo di giustizia, 
il prof. Pier Luigi Baime Bel
lone. dell'università di Torino, 
ha ricevuto l'incarico di com
piere la perizia medico-legale 
sul dott. Mario Sossi. L'accer
tamento, diretto a stabilire le 
condizioni fisiche del magistrato 
genovese e quindi l'entità delle 
conseguenze provocate dall'ag
gressione di cui è stato oggetto 
e dal periodo di prigionia, era 
stato disposto all'atto della for
malizzazione dell'istruttoria, af
fidata al giudice Giancarlo Ca
selli. In serata il prof. Baime 
Bellone ha avuto un primo con
tatto col dott. Sossi. I risultati 
della perizia si conosceranno 
nei prossimi giorni. 

Questa notizia, di carattere 
squisitamente burocratico, è 
stata l'unica trapelata oggi a 
proposito delle indagini sulle 
sedicenti e Brigate rosse». Per 
il resto, riserbo assoluto. 

Nelle poche parole pronunciate 
stamane dagli inquirenti sembra 
prevalere l'ottimismo. Gli ele
menti raccolti finora — è stato 
chiesto — fanno ritenere che 
sarà possibile arrivare a farla 
finita con le «Brigate rosse» 
e con le loro imprese crimi
nali, utili solo a chi punta sulla 
strategia della tensione? Si po
tranno smascherare i « cervel
li » che finanziano l'organizza
zione e la manovrano? «Forse 
si, ma bisognerà lavorare 
molto ». 

L'opinione pubblica è ansiosa 
di sapere, chiede sia fatta fi
nalmente luce completa. Troppo 
tempo è già stato perso. La 
polizia afferma ora di posse
dere informazioni abbastanza 
dettagliate sull'c organigram
ma » delle « Brigate », sulla loro 
struttura, sui metodi di arruo
lamento, sul numero degli af
filiati e . sulla ripartizione dei 
compiti. • 

Interrogazione del PCI 

sull'intemsta di Sossi 

Roma. 31 maggio ' 
Il sen. Edoardo Pcrna, 

presidente del gruppo co
munista di palazzo Madama 
ha rivolto oggi una interro
gazione urgente al ministro 
della Giustizia per sapere 
«se le dichiarazioni rila
sciate dal giudice Mario 
Sossi al " Corriere della se
ra ", pubblicate il 27 mag
gio, non costituiscono ad av
viso del ministro, un'inam
missibile esorbitanza dai do
veri e responsabilità propri 
degli appartenenti all'ordi
ne giudiziario ».. < 

Da uno dei nostri invitti 
. . . RIETI, ì f; 

Almeno uno del ;tre fasci
sti del' campo paramilitare 
di Pian d i . Cornino (questa 
notte a D'Intino e Danleletti 
si è aggiunto Vivlrito arresta
to dalla polizia a Milano ieri 
sera) ha parlato. La macchi
na' da scrivere ha continua
to a battere quasi Ininterrotta
mente datile 10 del mattino a 
sera inoltrata. Nella piccola 
stanza al primo piano del car
cere di Santa Scolastica, per 
diverse ore, salvo una bre
ve interruzione, sono rimasti 
chiusi il Sostituto procuratore 
Lelli, 11 segretario che funge
va da cancelliere e scriveva 
1 verbali, gli accusati (intro
dotti ovviamente uno alla vol
ta) ' e gli avvocati difensori. 

Infatti 1 legali, che. inizial
mente erano due — Ribotta 
di Milano e Michele Balacco 
di Rieti — erano diventati 
quattro. Tra gli imputati, ha 
detto ai giornalisti Ribotta, 
uscendo verso le 12 dal car
cere, quando il suo assistito 
Vivirito, non era ancora stato 
sentito dal magistrato, vi sono 
motivi di conflitto. 
1 Di conseguenza, ha precisa

to, un - unico difensore, non 
può rappresentarli tutti. In 
che cosa consista questo con
flitto non è stato specifica
to. Ma è facile immaginarlo; 
è evidente che ognuno degli 
accusati segue una linea di 
difesa propria, una linea di 
difesa che fatalmente li por
terà a scontrarsi e ad accu
sarsi a vicenda, almeno per 
quanto riguarda l'episodio di 
Pian di Cornino. Visto che vi 
era questo contrasto il magi
strato è stato costretto a no
minare altri due legali di uf
ficio: il presidente dell'ordine 
degli avvocati di Rieti, Tom-
masetti per D'Intino, e Marto-
rana- per Antonio Sirtori, il 
quarto personaggio della vi
cenda, proprietario della jeep 
del commando, ricercato an
che per un mandato di cat
tura dei giudici bresciani. E a 
proposito di questi ultimi, c'è 
da dire che ieri* hanno pro
vato in tutti i modi ad assi
stere agli interrogatori degli 
arrestati ma non ci sono riu
sciti perchè si sono scontrati 
contro la ferma determinazio
ne del Sostituto procuratore 
Lelli il quale, in pratica, ha 
detto: «Prima li sento io e 
poi decideremo se è opportu
no che li sentiate anche voi». 

Da Brescia, infatti, rimbalza 
la notizia secondo la quale 1 
giudici che indagano sulla 
banda Fumagalli e sulla stra
ge di piazza della Loggia vor
rebbero avocare anche que
sta istruttoria: 11 primo pas
so l'hanno già fatto quando 
hanno firmato il mandato di 
cattura per associazione a de
linquere nei confronti proprio 
dei tre personaggi che sono 
ora nel carcere di Santa Sco
lastica per il conflitto a fuoco 
vicino al lago di Rescino. 

Solo nel pomeriggio i ma
gistrati bresciani hanno po
tuto interrogare il D'Intino. 
Uscendo dal carcere, 11 dr. 
Trovato non ha voluto rila
sciare alcuna dichiarazione; 
tuttavia ha ammesso che 
quanto saputo durante il 
lungo interrogatorio del ter
rorista ha confermato alcuni 
elementi : importanti già in 
loro possesso. 

Già in mattinata a riprova 
che qualcosa non funziona se
condo i piani o secondo le in
tenzioni di più d'uno degli In
quirenti si erano avuti epi
sodi di « incomunicabilità » 
tra giornalisti e carabinieri. 
Nei giorni scorsi 1 comandan
ti erano stati prodighi di sor
risi e non avevano mai rifiu
tato il colloquio, lo scam
bio di Idee e qualche volta 
avevano anche fornito alla 
stampa delle notizie. 

Oggi tutto diverso: caserme 
chiuse, tutti si sono fatti ne
gare e quando non è stato 
possibile, hanno fatto dire dal 
piantone che non potevano 
parlare, che vi erano ordini 
in tal senso della magistra
tura. 

Non saremo certo noi a la
mentarci di questo riserbo, a 
patto però che il segreto sia 
utile per arrivare a conclu
sioni concrete e non sia inve
ce un alibi per tentare di co
prire le pesanti responsabili
tà che sono dietro questo cri
minale episodio di delinquen
za- fascista. ' - : -

Nonostante il riserbo, però 
per molti canali alcuni dei 
quali non nascono neppure a 
Rieti, giungono notizie di 
estrema gravità, che confer
mano e confortano quanto la 
Unità ha scritto questa matti
na. n commando di Pian di 
Cornino era solo una pedina 
di una vasta organizzazione 
di terroristi. Una pedina tut
tavia con grandi mezzi e 
grandi possibilità di muoversi 
in completa autonomia. Le 
indagini, infatti hanno confer
mato due fatti importanti: 
cioè che prima di arrivare a 
Rieti, Esposti (l'organizzazio
ne fascista Avanguardia na
zionale. in un ridicolo docu
mento diffuso a Roma, lo de
finisce «vittima di una be
stiale provocazione») D'Inti
no, Danieletti, e gli altri che 
facevano parte del gruppo, a-
vevano organizzato un altro 
campo, prendendo alloggio in 
una casa colonica isolata a 
Raiano nella provincia di Te
ramo; e ha anche confer
mato che il gruppo ha rice
vuto in continuazione visite 
di « camerati » nel rifugio vi
cino al laghetto di Rascino. 

E* stata infatti confermata 
la testimonianza di tre pe
scatori di Avezzano, Gino Li
berati, Virgilio Bontempl e 11 
figlio di quest'ultimo eh* han

no visto il giorno prima della 
sparatoria una Wolksioagen 
targata Roma con a bordo 
tre giovani, dirigersi verso la 
zona dove erano accampati 
1 terroristi con la Land Rover. 
Anzi, i testimoni dicono di 

- avere parlato con 1 tre e di 
essere in grado di riconoscer-

' li. 'Ma è un altro l'elemen
to venuto fuori in queste ul
time ore che conferma l'esi
stenza di una grossa organiz
zazione dietro i protagonisti di 
questo nuovo gravissimo epi

sodio. < .'•:• •,'••••• 
- La creazione del nuclei ar-

. mati (quello che operava nel 
• centro Italia, soprattutto nel-
• le Marche e in Abruzzo por-
' tava il numero 3) sarebbe sta-
; ta decisa non molti mesi fa 
in un vertice a Milano al 
quale avrebbero partecipato 
esponenti delle SAM (squadre 
di azione Mussolini) e membri 
di Ordine Nuovo. Queste noti
zie sono giunte qui a Rieti 
da Milano. E' noto che sotto 
la sigla Ordine Nero si rac
colgono uomini del disciolto 
Ordine Nuovo di Avanguar
dia Nazionale e di altri gruppi 
neofascisti. . 

In questo vertice di cosa si 
è discusslo e cosa si è stabili
to in concreto? In sostanza 
questo, stando alle notizie 
rimbalzate fin qui: Ordine Ne
ro si sarebbe impegnato a 
mettere a disposizione le sue 
strutture e la sua organizza
zione già sperimentata cana
gliescamente in passato. In
fatti gli appartenenti a que
sto gruppo « lavorano » ad al
veare e ogni favo è diviso 
l'uno dall'altro. Le SAM si 
sarebbero invece impegnate 
a fornire le armi e a pro
curare i finanziamenti. E' in
fatti noto che le squadre di 
azione Mussolini godono di un 
certo credito nei confronti di 
alcuni industriali soprattutto 
lombardi. 

La composizione del com
mando di Piano del Corni
no proverebbe che in effetti 
questa ripartizione era stata 
osservata: infatti uno delle 
SAM (Esposti) comandava il 
gruppo, il quale era però for
mato da almeno altre tre per
sone (D'Intino, Vivirito e Da-
meletti) appartenenti ad 
Avanguardia Nazionale. 

Di quanto il magistrato ha 
chiesto questa mattina agli ar
restati si è saputo poco. Tut
tavia, secondo notizie atten
dibili, il dr. Lelli avrebbe 
mosso agli arrestati precise 
contestazioni sugli obiettivi 
che il gruppo perseguiva • in 
tempi brevi e sul luogo di 
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EINAUDI 

provenienza degli esplosivi • 
delle armi. - . . . . . . . « 

Le risposte non sono state 
univoche. Ad esemplo, Viviri
to ha negato qualsiasi cono
scenza al di fuori dei tre del
la tenda di pian di Cornino, 
ha detto spudoratamente an
che di non aver mal vistò ar
mi in mano agli «amici», di 
aver raggiunto il gruppo , a 
metà della settimana scorsa a 
Roiano e di essere andato via 
il giorno prima della spara
toria. Danleletti invece avreb
be fatto moltissime ammissio
ni e avrebbe fornito al ma
gistrato diversi elementi che 
potrebbero essere utili anche 
ai giudici di Brescia. •--' • 

Torniamo alle armi. Queste 
proverrebbero da depositi del 
Nord, mentre l'esplosivo sa
rebbe stato prelevato in rifu-

- gi che erano stati costituiti 
'• già negli anni passati da Gian
ni Nardi. Non dimentichia
mo infatti che nelle Marche 
(a poche decine di chilome
tri da qui) Gianni Nardi ha 
abitato per tanti armi e che è 
nelle Marche che spesso, 
quando era ricercato,, si era 
rifugiato. Non dimentichiamo 
neppure che prima di arriva
re a Pian di Cornino, Espo
sti e gli altri avevano sog
giornato in provincia di Tera
mo cioè a pochi chilometri 
dalla villa di proprietà del
la famiglia Nardi. 

Tuttavia gli esperti sosten
gono che almeno per quanto 
riguarda l'esplosivo esso non 
possa venire né da un vec
chio deposito né possa essere 
il frutto di un furto in una 
normale cava. L'esplosivo ri
trovato sotto la tenda degli 
strani campeggiatori milane
si è infatti di un tipo parti
colare moderno: TANFO, che 
non è facile trovare. Tra il 
materiale rinvenuto dai cara
binieri sulla Land Rover vi 
erano inoltre dei detonatori 
chiusi in cassette sigillate NA
TO detonatori, che sono del 
tipo più recente. Da questo, 
gli esperti hanno dedotto che 
il rifornimento del commando 
fascista deve essere avvenuto 
molto di recente. Come si ve
de, il magistrato inquirente ha 
molto terreno da arare. La 
possibilità di arrivare presto 
a dei risultati concreti anche 
per smantellare tutta la or
ganizzazione che è dietro al 
gruppo scoperto qui a Rieti, 
è legata alla vastità e sele
zione delle risposte che daran
no gli arrestati e alla rapi
dità e prontezza delle .inda
gini disposte. , . 

Paolo Gambescia 

Q O N T E R Q R A S S 
Dal diario di una lumaca ; 

Il nuovo Romanzo di Grass. 
« E cos'è che vuoi dire con 'sta 
lumaca? » «Be', la lumaca é il j 
progresso» «E cos'è'sto 'i 
progresso? » « Andare un pò* •-, 
più in frétta di una lumaca,'.,» 
L. 4200. .. '•-. 

E.E.CUMMINGS 
Poesie e lettere . 
Lo scrittore americano che ha : 
portato la poesia ben oltre le \ 
frontière tradizionali, A cura di * 
Mary de Rachewiltz. L. 4500. 

A.ARBASINO 
M. MISSIROLI 
Amate sponde! ' . , 
L'Italia kitsch tra il '22 e il '45 ( 
rivisitata con esilarante ferocia.^ 
L. 2000. ' 

BEPPE FENOGLIO) 
La voce nella tempesta . ', 
Una prova teatrale giovanile d§} 
Cime tempestose. L. 2000. 

BRUNO FONZI 
I pianti della Liberazione 

Un burocrate nostalgico nella \ 
Roma «anno zero» del primo \ 
dopoguerra. L, 800. 

MARIO 
BONFANTINI 
Sul Po : 

Le avventure rocambolesche.dll 
un moderno picare L. 1000. 

LALLA ROMANO 
Giovane è il tempo 

Poesie, L, 1000. > 

Napoli: l'assalto 
teppista partito 

dalla sezione MSI 
La spedizione squadrisfka capeggiata dal segretario mis
sino della sezione del quartiere - Gravi le condizioni 
dell'aggredito, colpito alla festa da un colpo di pistola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1. 

E' segretario di una sezione 
del MSI l'individuo che ieri sera 
ha capeggiato la - spedizione 
squadristica a casa di un an
ziano antifascista, sparandogli 
poi a bruciapelo. 

Quella della scorsa notte è 
l'ultima criminale impresa in 
ordine di tempo, compiuta dai 
teppisti neofascisti che fanno 
capo a due sezioni della zona, 
le famigerate <Berta» e cFal-
vella », di cui è responsabile 
appunto Ermanno Mainoìfi. 31 
anni, figlio di un mazziere fa
scista autore dì imprese squa-
dristiche nella zona durante il 
ventennio. La consulta perma
nente antifascista — una cui 
rappresentanza si è recata sta
mane in questura per chiedere 
una ferma azione contro la vio
lenza fascista — ha diffuso un 
manifesto nel quale si fa in
terprete dello sdegno della città 
e annunciando nel quartiere una 
manifestazione per lunedi. 

Non ha dubbi neanche la po
lizia: i fratelli Ermanno ed An
tonio Mainoìfi (quest'ultimo di 
28 anni) domiciliati in via Pro
fumo 12. erano andati a casa 
di Amedeo Di Pietro per ucci
derlo. Gli • hanno - sparato tre 
colpi a bruciapelo: uno ha col
pito lo sventurato all'occhio si
nistro ed il proiettile gli si è 
conficcato nel cranio. Sono stati 
denunziati dagli agenti dell'uf
ficio politico per concorso in ten
tato omicidio, porto abusivo di 
pistola, minacce aggravate e 
danneggiamento. 

Il racconto della moglie del 
Di Pietro. Anna Costa. 52 anni, è 
sconvolgente: «Sono arrivati 
decisi a tutto. Hanno dapprima 
spaccato i vetri delle finestre 
gridando come ossessi: "Dì Pie
tro, viene fuori, questa volta ti 
ammazziamo". Poi sono venuti 
verso la porta d'ingresso ed 
hanno bloccato mia figlia An
tonietta dì 21 anni, che stava 
uscendo con il fidanzato, Gen
naro Vetromile, di 27 anni ». 

I due malviventi hanno pun
tato una pistola alla tempia 
della ragazza dicendo: «Fai 
uscire tuo padre, altrimenti ti 
ammazziamo ». Antonietta ha 
tentato di divincolarsi: l'hanno 
stretta ancora e poi l'hanno 
spinta via aggiungendo che que
sta volta per il fwitar* non 

c'era più scampo. Quando i due 
giovani sono riusciti ad allon
tanarsi per correre ad avverti
re la polizia, i due delinquenti 
hanno colpito ancora la porta 
di ingresso della casa di Ame
deo Di Pietro e sono usciti ad 
attenderlo davanti al portone 
d'ingresso in via Macedonio 
Melloni 31. nella zona del popo
lare quartiere San Carlo Are
na. Amedeo Di Pietro precedu
to da una delle figlie, che è 
incinta e contro la quale i tep
pisti hanno puntato una pistola 
è uscito sulla strada insieme 
con uno dei suoi otto figli. Ciro, 
di 16 armi. Appena Io ha scorto 
Ermanno Mainoìfi ha esploso tre 
colpi di pistola: il primo ha 
raggiunto il Di Pietro al brac
cio sinistro di striscio, il se
condo ha sfiorato il figlio ed il 
terzo ha coloito l'uomo all'oc
chio sinistro. 

n Di Pietro è stato soccorso 
ed accompagnato dagli stessi 
familiari presso il pronto soccor
so dell'ospedale degli Incurabi
li. Successivamente è stato tra
sferito al reparto oculistico del 
Cardarelli. Le sue condizioni 
permangono ancora gravi, men
tre i due malviventi sono irre
peribili. 

Non appena sì è diffusa la 
notizia della criminale impresa 
si sono recati stanotte a casa 
del Di Pietro dirigenti del par
tito con il compagno Andrea 
Geremicca, segretario della fe
derazione comunista napoletana. 
La stessa delegazione si è re
cata poi in Questura. Una in
terpellanza, infine, è stata pre
sentata dai senatori comunisti 
al presidente del Consiglio ed 
al ministro degli Interni. 

Gli squadristi una settimana 
fa avevano aggredito anche un 
figlio del Di Pietro. Enrico, at
tualmente in servizio di leva. Il 
giovane era in divisa quando. 
sabato scorso venne colpito dai 
teppisti che avevano picchiato 
a sangue altre due persone: i 
compagni Lino Setola ed Ore
ste Bilenghi (quest'ultimo an
cora ricoverato al centro trau
matologico dell'INATL). GU stes
si teppisti in quella occasione 
si accanirono contro la casa di 
Amedeo Di Pietro, fracassando 
ogni cosa e promettendo che sa
rebbero tornati per fargliela pa
gare, a lui ed ai suoi figli. 

G i i m p p e Mariconda 

Nei tascabili della «PBE», le 
nuove edizioni di I junambo-

: // di Giorgio Melchiori (fl. 
manierismo nella letteratura 
; inglese da Joyce ai giovani ar
rabbiati, L. 2800) e di Fra*» 
cesco Bacone. Dalla magia al
la scienza di Paolo Rossi, To* 
pera che ha segnato una svot 
, ta decisiva negli stùdi baco* 
niani (L. 2800). 

E. H. CARR 
R.W.DAVIES 
Le origini 
della pianificazione sovietica» 
Volli 
Lavoro, commercio, finanza, i 
1926-1929 . "* 

Produttività, salari, sindacati, 
mercato, credito e 
pianificazione: verso fl primo • 
piano quinquennale sovietico. 
L. 8000. 

Architettura e storiografia 

Le matrici antiche del 
linguaggio moderno: il dialogo, 
fra spinte creative e ricuperi 
storici. L. 1600. 

VITTORIO 
LANTERNARI 
Antropologia e imperialismo 

Saggi sull'acculturazione, i l 
dissenso, il sogno, il gioco e 
i metodi delle scienze umane. 
L. 4200. 

MARCEL PROUST 
Contro Sainte-Beuve 

Tra saggio e romanzo, un 
affascinante abbozzo della 
Rechercbe. A cura di Francese» 
Orlando. L. 2500. 

Tartufo 

nella versione di Cesare 
Garboli. L. 1800. 

Negli «Struzzi»: 

DI DARIO FO 
In due volumi, da Gli arcangeli \ 
non giocano a flipper a La colpm 
è sempre del diavolo. 
L. iooocad. * 

PERRAULT 
I racconti di Mamma l'Oca 

Un «classico» della fiaba 
presentato da Italo Calvino. 
L. 1800. 
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